


Rivelazione di una doppia immagine sulla S.Sindone.


	RIASSUNTO. Un  recente trattamento grafico della S.Sindone rivela  uno  sdoppiamento dell'immagine. Nel telo della Sindone venerata in Torino stata posta in evidenza una seconda immagine,  che  riguarda soprattutto il Volto. E` stato possibile solo oggi  pervenire  a  tale risultato, mediante l'uso del computer, sottoponendo il negativo a diverse prove di contrasto, in alta ed in bassa risoluzione.





	Per  mezzo di uno scanner automatico, l'autore ha immesso in computers  ad  altissima risoluzione  l'immagine del Volto della Sindone, dedicandosi quindi alla elaborazione di  essa -semplicemente  al  fine  di ottenere un file di lettura universale  (su  sistemi  MS-Dos  e AmigaDos)  e  trarne  una nuova sono-grafia, come aveva già fatto  altre  volte  in  bassa risoluzione. Elaborandone  il "contrasto di colore" e  riducendo di conseguenza il numero di  pixel per  riga, ha scoperto la presenza di un secondo volto, tenue ma ben visibile  nelle  stampe allegate,  il  cui  occhio "destro" risulta sovrapposto al "sinistro" del  Volto  già  noto.  Le riproduzioni  provengono  dall'originale  negativo fotografico di Enrie, ma  le  impronte  che compongono  il  nuovo  Volto trovano corrispondono pienamente anche ai  negativi  di  altri autori.  Pertanto,  è  da  escludere  l'ipotesi di qualche  strano  effetto  fotografico  o  di elaborazione,  o  che  tutto ciò sia dovuto alla corruzione  del  tessuto  avvenuta  durante l'incendio  di  Chambery: infatti, la seconda immagine non simmetrica  (come  le  bruciature) rispetto al profilo del setto nasale, ma solo rispetto alle palpebre dell'occhio sinistro.


	L'unica spiegazione plausibile che si siano sovrapposte longitudinalmente due parti del telo poche ore dopo la formazione dell'immagine principale, la quale impressa più  nettamente per  via  della  relativa freschezza della mistura di aloe-sangue, oltre  che  per  l'effettiva presenza  di  un  Corpo  umano. Mediante il medesimo  trattamento  grafico  si  rileva,  più nettamente che sulle normali fotografie (al positivo o al negativo):


	-  una  fine  linea  di  demarcazione tra le  due  immagini,  ma  anche  altre  meno significative, presumibilmente dovute a ripiegamenti simili e di poco successivi al precedente, poco dopo la formazione delle precedenti impronte sul Lenzuolo;


	-  marcati segni sulla fronte, che ricordano il bordo inferiore di una Corona di  Spine, di forma simile a quella ripetuta nelle rappresentazioni del Crocifisso; le macchie più vistose si  corrispondono anch'esse nell'accennata debole simmetria dell'immagine  rispetto  all'occhio sinistro  (possiamo  inoltre  presumere che l'emorragia proveniente dalla  parte  destra  del torace,  che  si diffonde abbondantemente nella parte posteriore del corpo  anche  verso  il fianco  sinistro, si sia ivi ricalcata durante il completo ripiegamento del tessuto da  sinistra verso  destra,  e  ciò in pieno accordo con la posizione della  Sindone  rispetto  alla  parte anteriore del Corpo);


	-  vari  segni di strisce impresse trasversalmente sul Telo, forte  indizio  dell'uso  di bende atte a rinchiudere il corpo posto inizialmente all'interno della Sindone (impregnata  di aloe).





	Viene  allora  in  mente la descrizione di Giovanni, che al cap.20,  v.6-8  del  suo Evangelo ricorda:	”Arriva  intanto  anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrato  nel  sepolcro  vede giacere per terra le bende, mentre il sudario, che stava sul suo capo, non giaceva per  terra con  le bende, ma solo, ripiegato da una parte. Allora entrò anche l'altro discepolo che  per primo era arrivato al sepolcro e vide e credette." (dalla “Bibbia Concordata”).
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